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In questo documento vengono forniti dei suggerimenti, delle linee da seguire, riguardanti il 
primo apprendimento per suonare la cetra da tavolo.

Il breve metodo si basa sull'uso di facilitatori, ossia una serie di fogli da inserire fra le corde e 
il piano armonico dello strumento, che indicano in modo molto immediato le note da suonare.

Questo procedimento rappresenta da un lato un avvio alla pratica musicale sulla cetra, 
dall'altro un avvio alla notazione musicale.

Quando si stampa il documento in formato pdf bisogna aver cura che nelle impostazioni di 
stampa venga conservata la dimensione originale del documento, senza riduzioni o adattamenti. 
I facilitatori sono pensati per la dimensione dei fogli formato A4. Per fare in modo che le dodici 
righe dei facilitatori corrispondano alle dodici corde della cetra, è necessario che non ci siano 
ridimensionamenti, sia pur lievi. Il valore di scala deve essere impostato al 100%.

I fogli, una volta piegati lungo la linea tratteggiata con angolazione a 45 gradi, si adatteranno 
perfettamente al modello di cetra ideato dal sottoscritto in collaborazione con Pino Verdoni, 
socio volontario della cooperativa di tipo B Ecoama, distribuito da quest'ultima e disponibile alla 
vendita (per informazioni: www.ecoama.it).

Il metodo suggerisce vari tipi di attività adatti alla Scuola primaria. Vengono forniti anche 
due fogli vuoti, liberi, che possono essere stampati e compilati dagli insegnanti secondo le loro 
idee e sviluppi, uno senza pentagramma laterale, l'altro con pentagramma laterale.

Al termine c'è una minima antologia di brani popolari molto famosi.
Metto dunque a disposizione questo breve metodo con la fiducia che la pratica strumentale, 

anche quella con strumenti a suono determinato, venga maggiormente coltivata nella Scuola 
primaria, contribuendo a produrre migliori risultati scolastici, da ogni punto di vista.
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